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PALAZZO DOGANA
DOPO IL VOTO DEL 31 OTTOBRE

Nicola Gatta,
neo presidente
della Provincia
di Foggia

.

Gatta in Consiglio
per il giuramento
Il neopresidente illustrerà anche le linee programmatiche

l Il presidente della Provincia di
Foggia, Nicola Gatta ha convocato, in
seduta straordinaria, il Consiglio Pro-
vinciale per le ore 12 del giorno 19
novembre per trattare il seguente or-
dine del giorno: Elezione del Presi-
dente della Provincia di Foggia del 31
ottobre 2018 -Esame condizione del-
l'eletto a norma del Capo II Titolo II del
Decreto Lgs 267/2000; Giuramento del

Presidente della Provincia; Presen-
tazione linee programmatiche di go-
verno. La riunione si terrà nella Sala
Consiliare di Palazzo Dogana.

Si tratta del debutto in Consiglio
provinciale del neo presidente Nicola
Gatta, sindaco di Candela, subentrato
a Francesco Miglio dopo le elezioni
dello scorso 31 ottobre vinte dal can-
didato del centrodestra, insieme al

sostegno aperto dei movimenti civici,
con una maggioranza di voti con-
sistente anche se il suo competitor,
Michele Merla, sindaco di San Marco
in Lamis e candidato del Partito de-
mocratico, ha comunque recuperato
strada facendo qualche consenso inat-
teso, soprattutto nel capoluogo dau-
no.

C’ attesa anche per eventuali co-

municazioni rispetto alla squadra di
governo che accompagnerà il presi-
dente della Provincia di Foggia. In
una recente intervista alla “Gazzet -
ta”, Nicola Gatta ha affermato che a
questo proposito intende prima di tut-
to guardarsi intorno e cercare di par-
tire dalla macchina amministrativa.
«Non abbiamo molti dirigenti, ma
dobbiamo comunque lavorare. Ho già

SQUADRA DI GOVERNO
Il presidente prende tempo. Tutti gli
incarichi sono decaduti. Presto un giro
di consultazioni con i partner politici

incontrato la squadra dei dirigenti,
metteremo a punto una serie di op-
zioni. Per quel che riguarda i con-
siglieri delegati mi riservo di fare un
giro di consultazioni, sia con i con-
siglieri sia con le forze politiche, per
fare il punto della situazione tenuto
conto che il Consiglio provinciale sarà
comunque rinnovato tra qualche me-
se», ha dichiarato Gatta.
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L’ATTENZIONE DEL PREMIER CONTE
Momento unico per la Capitanata, il presidente
del Consiglio «foggiano» offre al territorio
la possibilità di realizzare i progetti incompiuti

Strade e grandi opere nel Contratto
Landella: «Dobbiamo puntare a migliorare la viabilità». Porreca: «Ora tempi stretti»

MASSIMO LEVANTACI

l Lo «sportello» del governo è già
attivo in Prefettura, sindaci e am-
ministratori locali hanno già un pun-
to di riferimento per raccordarsi con
la Presidenza del consiglio sui passi
ora da intraprendere. Il consigliere
della Presidenza del Consiglio, Ca-
pozza e l’amministratore delegato di
Invitalia, Arcuri, saranno di ritorno
a Foggia «nelle prossime settimane»,
informano dal Palazzo del governo,
dopo il primo contatto aperto con il
territorio il 7 scorso. L’intenzione di
Palazzo Chigi è quella di chiudere il
Contratto di sviluppo istituzionale
con la Capitanata entro fine anno.
Dunque tempi serrati, il presidente
della Provincia, Nicola Gatta, do-

vrebbe convocare a stretto giro la
cabina di regia per fare il punto sulle
opere da inserire nell’elenco che
chiede il governo. Parliamo di in-
frastrutture, materiali e immateriali:
strade e grandi opere (si torna a
parlare di diga di Piano dei limiti).
Ma anche di incentivi e strumenti
per modernizzare il territorio: il di-
stretto turistico del Gargano godreb-
be di strumenti giuridici immateriali
sul modello del Contratto stipulato
per la Costiera Amalfitana. Al pre-
fetto Massimo Mariani, Palazzo Chi-
gi ha affidato il compito di tenere
aperto il canale con i sindaci e i
rappresentanti istituzionali, l’oppor -
tunità offerta al territorio al terzo
piano di corso Garibaldi viene con-
siderata «di grande rilevanza». La
pensano così anche molti ammini-
stratori. C’è la volontà politica per
intervenire, la Capitanata è vicina al
sole più di quanto possa sembrare
con un presidente del Consiglio fog-
giano naturalmente affine alle pro-
blematiche del territorio. La discre-
zione suggerita dal premier Conte - il
tavolo di Invitalia con gli stakehol-
ders del territorio la scorsa setti-
mana tenuto al riparo da taccuini e
telecamere - suggerisce inoltre l’idea
che in questa operazione c’è poco o
nulla di propagandistico. Dunque co-

PIANO DEI LIMITI L’area a valle dell’invaso di Occhito dov’era prevista la diga

INFRASTRUT TURE
COSA CHIEDE FOGGIA AL GOVERNO

sa metteranno nella «lista della spe-
sa» sindaci e amministratori locali?
«Dobbiamo attivare i progetti di Area
Vasta e di Capitanata 2020 che sono
fermi allo stato primordiale», rispon-
dono all’unisono il sindaco di Foggia,
Franco Landella e il presidente della
Camera di commercio Fabio Porreca.
«Ma prima di ogni altra cosa - riflette
Landella - chiediamo al governo di

mettere nelle condizioni noi sindaci
di dotare il territorio e le nostre città
di strade più efficienti. Oggi sono
tutte sfasciate, con i finanziamenti
ordinari non ce la facciamo a ri-
metterle in sesto. Stare dietro alla
manutenzione è già una corsa a
ostacoli, ritengo che il biglietto da
visita delle nostre città vada reso
migliore innanzitutto partendo dalla

viabilità. Poi viene tutto il resto».
Capitanata 2020 sarà il canovaccio
del nuovo Contratto di sviluppo, pun-
to imprescindibile da cui ripartire:
«Invitalia ci chiede di sottoporre
all’attenzione della Presidenza le pro-

gettualità più concrete - dice Porreca
- ma gli inviati del premier non
hanno escluso che si possano in-
dividuare questioni più complesse.
C’è bisogno ora di fare un momento
di sintesi, ritengo che dovrebbe es-
sere il territorio a fare un’attività di
scouting su questo, fatto salvo che
sarà poi Invitalia e il governo a
stabilire priorità e percorso. Comun-
que bisogna partire dai progetti che
già esistono e Capitanata 2020 è un
modello ancora sulla carta, mai rea-
lizzato». Nel Contratto di sviluppo

RICHIAMO
ALLE
ORIGINI A
sinistra il
premier Conte
in Prefettura
a Foggia lo
scorso agosto
per le stragi
del pomodoro,
a destra un
vertice a
palazzo del
governo

.

SI CHIUDE ENTRO FINE ANNO
Invitalia e l’inviato di Palazzo Chigi saranno
di ritorno tra qualche settimana, l’obiettivo è
chiudere il Contratto di sviluppo a fine anno

non potranno entrare capitoli di spe-
sa già finanziati, tipo il Patto per la
Puglia (636 milioni dal Fondo di
sviluppo e coesione e da fondi strut-
turali) che comprende opere stra-
tegiche e comunque anch’esse in-
cagliate come il treno-tram Fog-
gia-Manfredonia e la piattaforma lo-
gistica dell’Asi, oppure altri inter-
venti di rilievo come l’allungamento
della pista dell’aeroporto Gino Lisa,
14 milioni di fondi Cipe disponibili
dal 2011, intervento sul quale tuttavia
non è escluso che non si possa in-
tavolare un ragionamento a parte
con il governo tenuto conto che Ae-
roporti di Puglia attende dal mi-
nistero delle Infrastrutture il rico-
noscimento del “Sieg” (voli di Stato)
per partire con i lavori. «L’elenco

delle opere da fare lo abbiamo ben
chiaro - aggiunge il sindaco di Foggia
- quello che manca sono i fondi per le
progettazioni che un Comune in si-
tuazione di dissesto finanziario come
il nostro non è in grado di reperire».
Il sistema delle imprese guarda con
molto interesse ai benefici del fondo
di rotazione (20 milioni) finanziato
dalla Regione per sopperire alle dif-
ficoltà dei Comuni, proponendosi an-
che come partner delle amministra-
zioni: «Noi siamo pronti a incon-
trarci con i sindaci per valutare come
intervenire - commenta il presidente
di Confindustria, Gianni Rotice -
siamo convinti che questa oppor-
tunità offertaci dalla Presidenza del
consiglio sia più unica che rara per
cui dobbiamo fare tutti uno sforzo
per superare gli ostacoli». Tra le idee
che potrebbero essere incentivate, il
sindaco ricorda «l’ampliamento del
tribunale, per il quale esiste già un
progetto da tempo all’esame del mi-
nistero», mentre Porreca cita “off the
record” la diga di Piano dei limiti
«per la quale - ricorda - esiste già un
progetto esecutivo sia pure da ag-
giornare», una delle incompiute più
clamorosamente mancate avendo
avuto questa provincia anche le som-
me disponibili, 118 milioni, per il
primo lotto nel lontano 2002.

CAPITANATA 2020
Sindaco e presidente della
Camera di commercio: «Si

riparte da questo strumento»

GARGANO
Il promontorio potrebbe godere
degli stessi strumenti giuridici

della Costiera Amalfitana

LE IMPRESE
Rotice: «Opportunità irripetibile,

faremo sistema». Focus
su aeroporto e Piano dei limiti
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